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Prima giornata di dibattiti 
al Comitato Centrale del PCI 

La discussione iniziatasi al Comi­
tato Centrale del l'.C l. .subito dopo 
J.i relazione introduttiva del com­
p i i l o Togliatti è proseguita nel la 
raduta notturna di martedì e nel le 
firn sedute di i e n . 

I vari oratori che si sono susse­
guiti alla tribuna hanno preso In 
r a m e i vari problemi posti dal S e -
prMario Generale del Partito: alcu­
ni di etsi hanno in particolare dedi­
cato la loro attenzione al l 'esame 
ri. Ila linen politica, altri all'anione 
c'f>l l'artito IXT realizzare nella nuo-
\ ;i s i tuazione lo linea pol i t ica 
f lessa. L'ampiezza del dibattito e 
i! numero e levato defili in terven­
ti non ci permet te che un breve 
c e n n o dei temi toccati da ciascuni». 

II primo a prendere la paiola è 
j ! compagno GIULIO CEKRKTI che 
FI sofl'erma in particolare sul pro-
hlcn:.T al imentare. K^li sottolinea le 
t r a v i conseguenze de l l 'abol i / ione 
riol blocco dell'olio e- i per ico­
li derivanti dal l'invio chi tessera­
m e n t o difTorcnziato e dei;li altri 
provvediment i preparati dai conni-
i.i.-ti per garantire al paese, con 
Particolare r isuardo a tutti j m e n o 
r.bbicnti, la razione tJj| pane. 

A lui .succede S P A N O che porta 
ni Comitato Centrale il saluto e le 
«•« peri"H/,» del C'onsrc"o d e | Parti ­
to Comunista Francese , al quale 
r;'I; ha assistito in qualità (ii d e l t -
p.ito del P.C.I. 

Dopo aver mes^o in i inulto la 
/ o . / a e la solidità del P C F . forza 
che non è indicata soltanto dal nu-
l'iero rlcprli iscritti, ma dai milioni 
eli voti che il Partito ha raccolto 
no Me cle/.iop.i del 2 yiuimo e che 
.-fiio stati confermati in tutte le 
succes s ive eiezioni. Spano, n i e v a 
rom c . l ' influenza del I» (.' K. non 
s i i affatto diminuita dopo la sua 
u cita dal Cìo \en io . 

I fatti, le contraddi/. iooi in cui si 
rìioatt'e l'attuale Governo hanno 
ri .dtra parte dimostrato pia con 
Mifftcìcnlc ch iarez /a alla Francia 

"s. '• /" 

.i. ', t • • «. 

che non è vero che « con i c o m u ­
nisti non si governa •>, m a è bensì 
vero che non è possibi le governare 
senza i comunist i . Ed è s intomatico 
che il Part i to Comunista Francese , 
pur s tando fuori del G o v e r n o ab­
bia dedicato gran parte dei lavori 
del suo Congresso" ai problemi del ­
la l i cos truz ione e in genere a pro­
blemi di governo. 

S C A P P I N I affronta nel stio inter­
vento il p i o b l e m a dei « m o d i d iver­
si -, con i quali la linea del Partito 
va o;;i{i realizzata. 

A lui . i egue alla tribuna W A L ­
TER A U D I S I O che si sofferma sul­
la l inea che il Partito d e v e seguire 
per annul lare la manovra che le 
forze monarchiche e farciste ten­
tano mettere in atto per creare le 
premesse di una guerra c iv i le . 

E" poi la volta di OTTAVIO PA­
S T O N E che esamina l'opera dei 
CJovemi del tripartito e le diffi­
colta «emprp opposte dai dirigenti 
democrist iani alla real izzazione dei 
P ' ^ £ a m m i di tali governi . 

CIUFOLI si sofferma sul le ri-
pcrcusMoni che tra le maKse popo­
lari e nel l 'opinione pubblica ha 
avuto la ro-titu/ . ione del nuovo 
Governo . 

BERTI tipi onde l 'e-ame fatto 
da Togliatt i , del processo in cor­
so sul piano jntei nazionale analiz­
zando gì; obiett ivi della politica 
iinrx rialistira americana nel mondo. 

CLOCCHIATT1 mette in ri l ievo 
l ' importan/a della lotta per la li­
bertà t h e il Partito deve condur­
re. I.o stesso tema \ iene i ipi'CiO 
da « C H I A P P A R E L L I . 

Prende quindi la paio la MARIO 
ALICATA il quale dopo aver ac­
c l i m a t o allo sv i luppo del l'artito 
nel Mezzogiorno e ;dle a l l eanze tra 
le forze democrat iche in atto in 
tale zona d'Italia conclude con un 
c a r n e del lavoro che lo organiz­
zazioni di partito debbono svo lge­
re per rafforzare sempre più e 
tendere sempre più efficienti tali 
al leanze. 

. SI VUOLE IWVlARIA PUORI DEL CAMPO? 

Gli sfollati di Cinecittà 
attendono una smentita 

E chi di dovere CScelba, ad es.) 
non la faccia troppo attendere 

L'ASSASSINO DI VAL MELAINA HA PARLATO 

la volontà | mento 
tu eri-

" Ero conteso da due Tosche : 
orci non ne ho nessuna...,, 

La madre della vittima mostra alla Corte la pa­
gella della figlia - Delitto passionale o comune ? 

G i o r n o p e r g i o r n o p e r 
d e l M i n l s t t o S c e i u a . l e c o n d i z i o n i 
t lej{l i s f o l l a t i e d o p e i a l d e l c a m p o 
p i o f i i g h i eli C i n e c i t t à d i v e n g o n o s e m ­
p r e p i n t r a g i c h e . 

U n J n t o l l e i a b i l e fctato d i p a u r a d o ­
m i n a l e 351X1 f a m i g l i e d i p i o f i i f l i l 
c l i c f o n o U c o v e i a t e n e l c a m p o e c h e 
d i o i a i n o l a a t t e n d o n o l ' o i d l n e p e -
i t ' i n o l i o d i a l l o n t a n a i : » ! 

E g l i o r d i n i s t a n n o g i u n g e n d o l e - j 
ri i n f a t t i e s t a t a la v o l t a d i d i r c i ! 
f a m i g l i e « ì\v S c e i b a n o n h a e s i t a t o ) 
a f a r g e t t a t e i n m e / i o a l l a s t r a d a i 
s e n z a a l c u n a fot m a d i a s s i s t e n z a . 

i ' o l è s t a t a la v o l t a d e i 120 impe­
l a i l i c e n z i a l i In ti o m o p e r c h è i l ; 
c i a n o l i f i u t a t i d i a c c e t t a r e l e « a l ­
l c t t a n t i p r o p o s t e d i p a s s a l e s a ' a i l a j 
t i a v v e n t i 7 l a l l e d i p e n d e n t e d e l M i ­
n i s t e r o d e l l ' I n t e l n o | 

C o n t a l e p a e s a g g i o i n f a t t i l e m a e - < 
» t r a n / e d i ( ' i n e d i t a a v r e b b e r o \ i s t o 
i i d o t t i i l o i o s t i p e n d i a s o l e 12 m i l a 
l i r e 

M a S c e m a n o n s i è f e r m a t o a q u e ­
s t o N e l l a s t e s s a g i o r n a t a e g l i l ia 
a n c h e f a l l o p e i d e i e a 70 f a m i g l i e l i 
( U r l i l o a l l a m e n « a . 

D. i n o t a r e i h e a l c u n i g i o r n i fa l e 
n o t i z i e d a n o i l i p o r t a l e v e r n i n o d a l ­
l e a u t o i i t à p i e o o s t e ni c a m p o e d a l ' . i 
s t a m p a d e i i t o c v i s l l a n a . d e f i n i t e * l a U e 
e d a l i a i i n i s i l r i i c v. C i s m e n t i s c a . i t a -
v o l t a s e p u ò . c n l d | d o v e i e M a 
p r e . - t o 3."i00 f a m i g l i e a p p e t t a n o 

S v i t a t i l o o s p e d a l i , roagttgntìo 
at ratino la r a m i n e n o r m a l e . 

O l a p e r ò c > ila r h i e r l e m q u a n d o si j H ^ i l i n ^ 
tiri i i lermirm i i l i r ip t i i t i d e l l a ( " m i r a l a a | , '_ 
Murili d i r / a r e l ' a i MIISMI ili latti- < tir prò 
u n i r il»l N o n i , l ' c n Ili* un u n t o | m ò ri 
U r i l n r r <lt ore ma non ili g i o r n i 

Ier i m a t t i n a i l p r o c e s s o c o n t r o G i u ­
s e p p e U è S a n i t i » , il r e d i n e e h * i n c i ­
s e la s u a r x fidanzata s u l l a p i a t i * di 
Val M e l a n i a , è f o l l i l o n e l « I T O i . f l l m -

I a p u m a «Iella C o r l e 
u g u i r r • t i r u t a m e u l e l t 

VENERDÌ' 4 LUGLIO 

Titti f h i i t t i l tor i del l i t c i » l i t i ptr-
tit• (Cr iu l t l l i , Roano, Btro i i . Cart i t i l l i ) 
I S S I (ontocil i i l i * «ri 18 ia r » d t n i i c m 
pir impartisti camnaici i iot i . 

E' i i i o t u l i x e n l i m c i i u n o i i t i r r t a i r i . 

d '4 . ts i<e d o i r à 
T a n e r iMil lan 

/ r , cDiff>e « laf l i l o l r r r o g a t n r i d f i t e i t i 
i i ioni , prr n n l n l i r r «un k i d i r e / r a »r il 
U è S a i K i i j l u l r r s r le Ib p u g n a l a t e a l o ­
ti a M a n a n x e l i . peri he o t t e n e b r a t o da 
una j i n p r o t t I*A p a o i o n e di a innre t 
RI l o i i a . o non pint ln«tn per un 
i c n t i u i r n i o ih i r n i l e l i a . 

( . n i ' r p p r | ) e S a n r i i < ha r i f a t t o la «lo 
ria de i auoi f o r t u n a l i r a p p o r t i i m a m 
«i c o n la i r u m p i i u l ino a d o p o il ri 

ili 
h a t s o 

PER 7 SOLITI FVT1LÌ MOTIVI 

Un settantaquatrenne accoltella 
un settantanovenne in Via Emilia 

I il t r a d i t o f a l l o "li •' .•njue i ( n i p r ò - l'r«tero i<it . - \ j i io KÉIO r i s e l e f (irlih*rati > 
(. ìRoiii-i i -OMO . lue w . i h i u l tra « r t i a n t r n | ( U I U i.<,<tra l'atlt d ' A p p r l l o . « i t ì n r h è 

<UkI prcstito.4 i Sw\ba.,! 

in . r n k \ c n i i l i i n< I |iuuirri);gH> ih ir r i m i 
v u I mil i . i . i l ist i i i i i l i i p r o f o m l a imprctMi i . ! 
in- 11 -i gli rflnMiili i l r l l i runa ' 

\ r r - o Ir (tri- 1') urui a i i a l o r ^ l a rtiM-ii* I 

f \ r s i f i a i ioon(>«riinrnlo anrl i* in Ital ia 
III» M tra i la i n v e i r di stabi l i i r 4r l« le 
pronunc ia , a u t o r i t r a l a rial d t u t l n intrr-

Il discorso di Scoccimarro 
all'Assemblea Costituente 

iroiitiiiumroiie drilltt jjrtirir» jmgmn) 
E' ndo.si al centro, che l'onere cui 
andrebbero incontro le istituzioni 
i c l i g i o s c sarebbe più che ripagato 
rial prest igio spirituale maggiore 
t h e der iverebbe loro dal fatto di 
non sottrarsi a epici dovere che noi 
chied iamo a tutti? 

Concludendo su tale C|ue-tione 
Scocc imarro propone formalment" 
)n tassazione cicali enti col let t iv i 
compres i gli enti religiosi. 

La concentrazione dei titoli 
in poche mani 

Pa.= sa quindi a trattare del m o ­
ri') come sono tassati i proprieta­
ri di titoli azionari. Egli rileva che 
su .'5.300 società per azioni con ca­
pitale superiore a Un mil ione ri-j 
sul la clic dei 950.000 azionisti 1.500 
poss iedono il 70 per cento di tut­
to il capitale mentre il restante 
l.*> per cento è posseduti} ciarli a l­
tri 910.000 azionisti . Queste cifre 
rivelane) la forte concentraz ione! 
della proprietà dei titoli azionari: 
1̂  maggioranza di epicsti titoli e-' 
concentrata in poche mani . ! 

Un altro problema riguarda Ir» 
valutaz ione dei titoli azionati - V. 
progetto di legge s tabi l i sce la me- | 
ma dei prezzi per il semestre 1. ot­
tobre e il 31 marzo. Or.i se si fie­
r e presente che il 31 dicembre *4'i 
il corso dei titoli era molto b.isso 
e ci.e esso per le società quotate in 
borsa si calcolava intorno ai 516 
mil iardi , mentre a fine magg io 11)47 
il va lore di quegl i Messi titoli .si 
calcolava a 1500 miliardi risulta 
che una gran parte del magg ior 
valore raggiunto dei titoli s fugg i ­
rebbe al l ' imposta. F'cr ciò pronone 
i he ti semestre per la valutaz ione 
dei titoli venga spostato al 1- g c n -
naio-30 giugno. 

/ depositi bancari 
Scocc imarro pa.cfin ora a parlare 

.iel problema dei deposit i bancari 
p dei titoli: anche qui la legge 
invita i contribuenti alla denuncia 

r» però dare at fisco a l cuna ' 
riosslbilità di control lo . Si e . fat to : 

• mes to per non vio lare il f egreto : 
bancario . i 

I.a l egge stahili.vce dei minimi per! 
cui si attr ibuisce ai contribuenti 
il possesso di denaro e deposit i 
bancari e titoli pari al S per cento 
del patr imonio per cui avverrà che 
molti piccoli proprietari , che in 
realtà non poss iedono né. titoli ne 
fondi l iquidi , dovranno pagare c o - i 
m e s e li possedessero , mentre e hi i 
li poss iede in misura super iore P\\ 
5 per cento pagherà m e n o di que l ­
lo che dovrebbe. . . 
• Scocc imarro accenna ai diversi 
s istemi at traverso i quali è poss i ­
bi le arr ivare a l l 'arcertamento n o - ì 
m i n s t i v o dei depositi e dei titoli 
pur senza disturbare d ire t tamente 
le banche : egli r i leva però che tra 
i vari s i s temi que l lo segu i to dalla 
!rggc crea le maggiori spereauaziD-
ni e ingiust iz ie a beneficio dei gran­
di patrimoni e a danno dei p i g o l i 
proprietari . Egli propone che non 
ri si arresti dinanzi al segre to bau- j 
cario e che si stabil isca per legge 
!"accrrtamento nominat ivo dei d e ­
positi e dei titoli a! portatore. 

Le evasioni legali 
Scocc imarro r iassume la *t;a 

opposizione indicando quanta par ­
te del la ricchezza nazionale r ima­
ni» l ega lmente esclusa dal l ' imposta 
- traordinaria: tutti i nuovi titoli 
•mess i dopo il 28 marzo che cost i -
Ur.s iono una gran parte di quel 

1200 mil iardi fra azioni gratuite e 
opzioni disti ibuite fra il marzo e 
il maggio '47; gran parte del m a g ­
gior va lore de l le vecch ie azioni che 
si aggira intorno ai mi l l e mi l iar ­
di; le proprietà del le fondazio­
ni che comprendono un quinto 
della ricchezza nazionale; le pro­
prietà degli enti rel igiosi; i 
patrimoni de l le *.ocietà per azioni 
e larga parte del valore dei loro 
titoli azionari ai quali è lasciata 
la possibil ità di una 'larga evas io ­
ne: infine le proprietà degli enti 
religiosi . 

Non deve perciò far meravig l ia 
•v un ejperto tecnico ha calcolato 
che con (mesto progetto l'imposta 
straordinaria renderà meno di 30l( 
miliardi e se si tien conto de l le eva ­
sioni possibil i questa cifra sarà an-
COIM minore . 

Da questo progetto è manifesta 
mente avvantaggiata tutta la ric­
chezza mobi l iare: per c iò il nord 
è favorito rispetto alle regioni me­
ridionali perchè è là che si concen­
tra maggiormente la i icchezza m o ­
biliare. 

In ques to progetto, a l larma Scoc­
cimarro. è vis ibi le l ' impronta la ­
nciatavi dai ceti plutocratici . E' ne­
cessario perciò modificare le leggi 
nel senso cibile piODOste avanzate . 
Fd è pure necessario che lo stato 
.si premunisca con tutti i mezzi dalla 
frode. Per ciò l'oratore propone che 
le dichiarazioni dei patrimoni s ia­
no accompagnate da g iuramento . 

L'imposta straordinaria, conc lude 
Scoccimarro. deve es.-ore appl icala . 
ma prima d e v e essere corretta dai 
difetti che sono stati r i levati: in 
tal senso saranno nresentati adegua­
ti emendament i . I / imposta straordi­
naria è un provvedimento finanzia­
rio ch> i isoonde anche ad u n a esi­
genza di giustizia: cosi com'è il pro­
getto non soddisfa a tale es igenza. 
C o r r e t e t e l o , afferma Scocc imarro . 
fatene un provvedimento severo, ma 
g i t i l o , (vivissimi applausi a s ini-
ftra). 

-min- M m i .-lille» il i iupro» \ n o l u m i e I r j nf>- " r , i i o n t - o i •« pi ir.» tpi d'ordine puh-
I IOIIII'IIII ii Di (MiHiaro ili ~'i m i n i , a l n - Il i to e c o n t t o il l 'o t i rordt to i t ipu la to con 

i leniti- in i ia 1 "j | i i i l fra»e "» r il non m e g l i " la kjnt.i sede ». 
idi-ntihi . i lo I III.'I I n d u r i l i ili 74 nul l i , ili-

Il p r e s t i t o l a n c i a t o d a l l a F e C i C - r a - | n a n / i ni n i - j n / m ih l a l / a t u r e i lei p r i m o 
' . i o n e C o m u n i s t a R o m a n a i n . s e g u i t o , l a I.IM u-Monr. i m p e n n a t a MI fut i l i nm-

a g l i n r b i t r i c o m m e s s i d a l l a p o l i z i a m ' •le«i-ii,-r.n».i l in i p r e s i » e. ai . p r i m i 

p e r o r d i n e d e l m i n i s t r o S c e i b a h a I " ' " ' " " t ' . . . , " M ' 1 " ' ' ' r " n n f t " ^ t r a e v a 
„•-, . n - - _ . • . ; • i n n i rap id i tà « e r a m r n l e « o r p r r n i l r i i t e un 
già raccolti i suoi p n m , successi . ' , ,milMJ1<1 , „ , „ „ „ , . l o l l „,,„.„ ,„,„. 
La sottoscrizione ha, infatti, rag- !, ,„, ,„!,„,„ |„„ x„\lt. ,\ M1„ mali api-
giunto la cifra di L. 80.000 delle'1 uno n\»tr-..irio 
(piali L. 8.7ÒU SOllo state versate dai 11 Di t.eniiarn. Innrianilo no urlo ri 
compagni de' •< l'Unità •• dolore, ralleva ramine Mill'iiscio ilei ano 

Il prest i to si propone, com'è noto, JJ^,"*;", "7;"!?' ' «"•••«••«nroie sangue dal 
di . rea l izzare 1 segmenti acopi: i " T e " u r F l " «Jtonili p.s»».nii. inorriditi; 

^ia il dtlei i 'Ore ilei i i f V , » i r M u l o 
!*jone. » ij del la *is:i-ora ('. a w . C a t t e ! j 
letti r V i g o r e l l i , aia il t ' . M . R O I I D ni sono 
i n n a t i rl 'accn'do ne l l 'appl icare l 'art. ì ; 
del C o i i c e ( " n i l e e la r o n v e n i t o n e «lei. 
l 'Aja per r i c o n c c e i e v a l i d a la d i r h u -
--j/UMie ili i l i \nr7Ìn. 

l . ' i i t e r c ' i a i i l e «eutenza i i a n i tra un 
n e s e . 

t o r n o d a l l a p r i g i o n i a . < P o ! — ba pro-
s e f . u t o l ' i m p u t a t o — le c o t e i i c o m p l i ­
c a r o n o . I.a m a d r e o'i l o > i a si . o p p o i e 
al n o s t r i ! m a t r i m o n i o per i lir m i e t a far­
la i p o a a r e ad u n a l t r o . N o n p o l e i o \ e -
drrr la m i a d o n n a fra le h r a r n a (li un 
e s i r a n e o II '.'I n u r / n (l'Ub) le d i e d i un 
a p p u n t a m e u t o l ' u l t i m o . l e i ini t u t e ­
l a a n c o r a l i m e , ma non si « a t e b l i e inai 
o | ipo>la al d c ' n l r n o d e l l a m a d r e , l 'er­
r i ò i l o i e \ a t i i o I s M i n r t i . S o d o la c a m i ­
c ia p o r t a t o un l o l l e l l o , c h e mi era c o ­
t t a l o 400 l i re a p i a r / a V i t t o r i o : lo t u i e -
t u m a r e pe i m e I r d i e d i un imi io .. ». 

Frr$.: < r d o p o il i i a c i o , a n n i h e u c - ' 
f i d e r t i. ut i i i l c s i e ' ». ì 

I ' i m p i i t a l n e r i m i s l o in s i l e n r i o prr 
q u a l c h e a l l u n o . Q u i n d i ha n p r e i o so l - ! 
t u t o r e : < N u u • « . n o n m o l i l o , l a n o n - ' 
ri*, la letM sui g i o r n a l i . A i r m a u i h e 
u n ' a l t r a I n t r a • lir un u n n i O r a a o n ' 
ho n e s s u n i ili Ile i .nc ». I 

l a D iedre d e l l a i n t i m a ha t r a r o i a l o i 
• (nu- l te u n t e la B g u r a i l c l l ' i u i p u t 4 l o , i l . 
q u a l e i n s i d i a » » la p r o p r i a fipliuln. c o n - ' 
tro il i n o m i e l e . I l a qu in i i i d e s c r i t t o 
Ir i i r t i i d e l l a s c o m p a r s a , e , per i n n i i n - ' 
t r r r n i a g g i d - i n e i i l e la ( u r i e , le Ita e>i- ' 
b i l o Ir p a d e l l e d i ( p i a n d o aud . i t a a s i n o J 
la. I l a d o n i l o p e r o n inmi l t t - rc i h e s u i 
figlia a m o r e g g i ò cnl D e h n n i t i s da 'pian • 
d o a t e i a t rcd i i i a n n i ! 

Ila ani hr d r p o - l o l 'a l tra ' l u t e a . I< 
( a l d e r a r i , i he »i i n t a | ; h l del l i m p u t u t o 
al ( u n r i t o r n o d a l i a ( • e r m a n i a . K--..1 Imi 
d e t t o i hr il »"o ( • n i s e p p c era p i n t i » 
cto I r e i . d o i ori lei peri he n i n n a ifi1.1l-
ira d o n n a . I di q u e s t a dminn r n t t r n i i e . 
a n c h e una t e n e r a , d i r r.s«a s t r a p p o l a ; 
( a l d e r a r i ha n i n e l u - i i la »u» d e p o < i r i u j 
ne . d i r h i a r a n d o ( h e . IA »er» ili-I de l i l | 
fo . D e S a n c i i » d o n n i ni o s a sua e l o ) 
«enfi s i n ( h i o / r a r e . i 

O g p i p r o s f ^ i n r . i l ' i n d a g i n e | 

4 <<*** 

WttKtND alenar*. 

•ra f«rl« U» montagna. 

y auto, p*r ogal oceailoo* 

DtUa quat* voUt* ••tur* con 

iportlva disio voltura te 

conferlónl SATOS W ol 

trono riodumento adatta 

-i fait una Tlilta a«l ooitri 

Nì^magaiiioL Ce qualcoio 

I H 0 M A * * ' C 0 R 3 0 U M B E R T O «10 3 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Riunioni Sindacali 
SiBiJirit") jiirt;»T!. tenorili i «re IR. r»i hi-

e»li Jl p:»T/i Adriana .'• Si prega non nu.-.eare. 
Siorliraln f.orn. Iun»iii é iTe l.s. (j-nera l'et 

l a t o r e 
. i 

1) dotare ogni sede di l'artito 
di un altoparlante; 

2) costituire. preMo ogni orga­
nizzazione di Parti lo un fondo di 
propaganda; 

.1) dare al Partito I mezzi per 
sos t enere va l idamente la campa­
gna per il rafforzamento del Par­
tito indetta dalla Direz ione . 

Anello oggi 
100 gr. di Inilc 

l"n n u o v o c o m u n i c a l o de l la ( e n t r a l e 
de l la t te a n n u n c i a ( h e prr il «ol i to r i­
t a r d o di r i f o r n i m e n t i ani he n c s i la ra­
z i o n e (.ri la t to «ara n d o t t . t a (00 rr . A n -
c h r oc , t i b a m b i n i . r a ~ o / 7 i r a d u l t i s e n ­
t i r a n n o la m a n c a n z a del p r e z i o s o a l i ­

tali.* f u l m i n i . i s i c n a . a p p r e s t a i a n o i 
r imi a i u t i al f i n t o , il I a n n e t t i *i al 
nt imat-a r a p i d a m e n t e . 
T r a s p o r t a t o u r p e n t e i n e n l e a l l ' o s p e d a l e 

di >. in ( i i a i o n i o il D i O n n i i o è s t a t o 
n c o t e r a t o in o s s e r t a n i m e 

IL BIMBO CON « DUE TESTE » POTRÀ' SOPRAVVIVERE ? 

Min II par. . Serrile, tariffa doppi» 
Q U M I I avvil i «I ricevono presso l> 

i-oncri.tion.arla esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

V i a d e l P a r l a m e n t o n . I . . T a l r t o u . 
« i - U t • ( 4 - i l l o r e S . M - 1 S : 

V i a d e l 1 r l l o n e ti. 7>. 71. I l ; t e i 
t i . s i i ( a n i . v t a F . C r l s p l ) , o r e l . l l - l l 
S . P . A . T . l . . G a l l e r i a C o l o n n a n . U 
t e i . ««3-114 . i . a r f o C b l j t D . • A g e n z i a 
B n n a v e n t a • V i a T o m a r e l l l 147. l e ) 
14-117 e 14-10» o r e I . 3 I - I 1 e 11-11 • 
V i a d e l l a M e r c e d e S4-A ( f i l a t e l i c i 
O n a r l n n t t - n . i » . i » . | 7 . V i a M a r r e 
M t n e l i r t t l I I . t e i . « 7 - i ; 4 . 

« Ocraalonl l» l t 

OLIVETTI et r i !rn | s i r ica ii-quiitereh'ie r.isti-
ijtni!» ai ieaJa. Pnrefc^ nttimit stttn. M l'sy. 

Io 

UNA NOVITÀ' PER I GIUDICI 

Può un tribunale italiano 
"divorziare,, due slranieri? 

l ' n ca*n n u o t o nel MIO g e n e r e s o n o 
stati rhiart'.i'i a Riudicare i mag i s t ra t i de l ­
la .«ei. "lei i .ostro t r ihuna le c i v i l e : l 'enia-
t i a n o n e tirila s e n t e n i a di d i v o r i l o tra il 
c i t t a d i n o hule»ro C i o v a n n i P . e la m i ­
l a n e s e ( i -useppina f . 

F i n o ad oggi i d i v o r i i d ich iarat i a l -

NULLA DI NUOVO SUL CASO CASTAGNINO 

Il fattorino Milioni 
rilasciato dalla Polizia 

Un difficile intervento 
si profila per il Prof. Valletti 

(MTR0PIEM 
nr>f i - i \ _ . j , * \ , . , , r s , r ; i . . . j , : ; . [ , . i 

T .r« i - | s»-"r j ' ! i t / S f i ' i À\ f-s--.» r»! i , . j . " n 
' • - . ' n i I » »-*«pf:i • e . - i i r a - i Pi*r."i \\\i ' 
l - t ; . I . e . - :r il y> (] niflt. Il ~ Ir;l"t il i - i 'r .r -
- w l ' i n • n W C ' i i " i ' ] ! l « i . . u T i - n r 
si "sj-{ ' i f - ' l ' - ' t ». • p:e«'.TT;'<i r.-jv.-'ois ». 
• "e.-rSirt re»!»»'; n • . tre. il t :«!j-e <(• Hit 
e-- fi a t.-jf^rtir.'i o i r n ' c i . I."art:e.-I.t r.i-ìt\r.l-
f-\: - t i i \r-tt\'ii t i ff<-A n* r i ~ i : r i »^or 
ce • I l [' » 1 hi ter-j '» f>e l-»s-e.-i. 

1 \ > ' \ | V M I A — ««l i re l i rv ; ! i » f i . . ' i 
! • i'.'\ il "-.ir.'t s-^^r.T» i pirt.l i d ' - r e . n -
» - i . I i hell i • l i he<tii. 

\ l T t RF.NE. — Il è . t : M.3e",si ki i « . i t « 
!• lì.rerirn» ite • Il P-'-ptlt • . t •? .ri »a -er j 
<s- .j f > - t , t i !Ie ((»•<• I» nniii » eV» r r ^ c n -
m".i Cill» fitta <el l i ! i . - i j i t i s s t iiUlt ii 
R-^T.ll. 

H " f \ I . l s M 0 0 <*. — II pr'v.jetts èi , - B V M I 
rt .r - . - v i l e eolp.s, e i r«-.ieri e r «parxi i i 
t: •'•.!: itte-R.iii e ca'i^pisT.in pi'iriasca.ilr. 

\>ì' — Il • Boersefisn . ri i m i t i i-i , i T m 

Lo seduta pomeridiana 
All' inizio dr-Ha ceduta pomerid ia­

na Fon. Cinsolani . Ministro del la 
Difesa, fa tinn breve relazione sul ­
l'opera eli soccorso cffcltuata «• 
Porlo S. Stefano in segui to al tra-
i^co incidente subito dalla pa\C 
» Pani'^a^lia - . 

Tutti i tentativi per penetrare 
nella poppa del la nave — ciice il 
ministro — dove si temeva vi fos­
sero 5 s u p e r b i t i . ?oan stali cfTet-
tuati. II lavoro di per.ctramento 
"Iella lr.miera ha però nortato so lo 
al s a l v a t a ? " ^ orl l 'operaio S a l v a ­
tore S o m m a . 

Subito dopo ha luogo la votaz ione 
ner l 'elezione di un vice Prec iden­
te in sost i tuzione dell on . Tupini . 
dimissioi inrio perchè entrato a far 
nari? del Governo A tale carica 
risulta r ie t to con 224 v o l i g l i 351. 
:1 democris t iano Bosco Lucarel l i . 
Le serico'? bianche a.-emuono a una 
.-ettnntinn: r/ochi i voti dispersi . 

Riprende itifine la discuss ione 
^ui progetto di cost i lur ione: che si 
f.i part icolarmente v ivree a pro-
Tosito nel la potestà legis lat iva da 
.."onredere alle Regioni. 

V iene respinto un e m e n d a m e n ­
to PRETI e si pas=a aìla votaz ione 
ocr scrut inio srffreto sul seiTsiente 
emfn.-iamrrto presentato ria T?r-
JOt'i: .«ns-fif.irc' r.pìi articoli 109. 
HO. Ili 

- I.a Reg ione ha notestà Ai ema­
nare norme legis lat ive in armonia 
i o ; princip;; s"ner.:';j staUlìiii di1.-
le le??: della Repubb!ica su m a t e ­
rie particolari indicate dal le ìrg^i 
vjp;s t» „ 

Alle 20 circa v i e n e comunicato 
il risultato della votaz .one che è il 
seguente- hanno votato ti 152 D e ­
puta:!. votato no 1S4 deputati . 

L'enur .damrnto e respinto . 
L i «cri ita e tol ta . 

II più fitto mistero avvolge an­
cora l'orribile fine del piccolo Fran­
co Castagnino, travolto giorni or sono 
dr.lla vettura tranviaria della linea 
12 in via Principe Eugenio, 

Dn« numerosi interrogatori elTet-
tuati ieri dal doti. Ercoli del Com­
missariato Esquilino, nessun e lemen­
to nuovo è emerso contro il fat­
torino Otello • Milioni, accusato da 
alcuni pappanti di aver gettato a calci 
il tajjaz^o dal predellino 

L e afférmazioni degli accusatori 
erano convalidate dalle ultime paro­
le del bambino morente, il quale. 
nella sua brevo agonia, indicò sem­
pre il Milioni come il suo assassino 

Malgrado tali gravi circostanze che 
Bravavano contro il fattorino del-
l'A. T. A. C . la minuziosa inchiesta 
delle autorità inquirenti ha rivelato 
la completa Innocenza de] Milioni. 

Verso le ore J6 di Ieri il Milioni. 
che era stato trattenuto per due gior­
ni In stato di fermo prerso la came­
ra di sicurezza del Commissarialo 
Inquilino, è stato rilasciato. 

I» H t l b Sci. Sa lano tpiaira Vrrnani. ."•1. 
Lt retyonuljili per il Inoro delle r i saz ie 

•ielle «elioni f'IiT.inio. Ponte Miltm. Mji i in i , 
Prati e Triy-ikle i l i " IS.M i l l a Sei . Prati 
• vi i f o l i di P.iemn. S i i . 

IKNERW f 

Si t . Litiae Mtironis: al le 20.30 i=>ercblei 
.reaerile <ii iener.e. 

FriTidiai» Sociale. Sanatoriali : I Omi lat i 
•li re l lu l i e i tn»nhn delle r..ir:m:s«iP3i interne 
i >'rl fon l l i l ' i i |irf!t:to u n d i c i ! ? al le 1S ia 
IWeraiione. 

Antilti put i t ic i : al le ere 9 in ied'rai ion? 
i cotipigni c"fl turni 'li poner:;j io e r]i r.ot'e 
» alle ore 1S 

D o p o l e p r i m e n o t i / i e p u b b l i c a t e ^ti 
Riorridli a p r o p o s i l o d e l b i m b o c o n < d u e 
tes te > n a t o al P n l i r l i n i r o n e l l a n o t t e 
tra d o m e n i c a e l u n e d i t i . * . , i n f o r m a -
'. ioni p i ù p r e c i s e h a n n o r i p o r t a t o il f e ­
n o m e n o » n t r o le t u e » e r e p r o p o r z i o n i . 

iNon si t r a t t a in rea l tà d i d u e tes te 
m a i.i u n a g r o s s a e s t r c f l e r n o n e d e l l e me­
n i n g i r h i a m a t a < m e n i n g o r e l e > c o n t e n e n ­
te d e l l a c o s t a n z a r e r e b r a l e i m m e r s a io 
t imore fisiologico, l a q u a l e è a l q n a n t c 
p i ù g r a n d e d e l l a t e s ta m a n o n p u ò a i 
s o l u t ' u n e n t e ron.« idcrars i u n a s e c o n d a t e 
<ta. i .o s t r a n o n e o n a t o s a r à s o t t o p o s t o a l . 
l 'o s ser t a z i o n e rad iograferà i n aegu i tn a l 
la q u a l e i c l i n i c i d e r i d e r a n n o re s ia n 
m e n o il r a m di t e n t a r e l ' i n t e r v e n t o c h i 
rurjrico per l 'a .sporta/ . ione d e l l a p a r t e su 
p r r f l u a 

l . ' i n t e r t e n t n sarà nel r a s o , a f f i d a t o ' a l 
prof . V a l l e t t i . 

C o n t r a r i a m e n t e • q u a n t o e s e m p r e a t ­
t e n u t o in r a s i a n a l o g h i c h e h a n n o di 
' o l i t o p o r t a t o e o a se il dece-.«o i m m e ­
d i a t o d e l b i m b o d o p o il p a r t o , ' q u e s t a 
t n l i a il n e o n a t o d i m o s t r a u n a t i t a l i t à 
non c o m u n e . 

d a l p r e s e n t e p r e a v v i s o ' s i a n o c a n c e l ­
l a t i ; 3> c h e e r . t i o i l In a g o s t o p i a s ­
s i m o s i a c o m p i u t a l a v e r i f i c a d e l t i ­
t o l o rij i s c r i z i o n e d i t u t t i q u a n t i o r a 
figurano nell'elenco. 

I>l/T 

Per l'iscrizione dei disoccupati 
a l l ' Ufficio di col loca mento 

Il ministro del lavoro. Fanfai i . a 
seguito dei risultati di una ispezio­
ne all'Ufficio di collocamento di Ro­
ma ba ordinato 1) che da ora in 
avanti sia controllata ogni richiesta 
di iscrizione nell'elenco del disoccu­
pati; 2) che tutt» rh Iscritti nello 
elenco disoccupati che non si pre-

rompijni del i jro i\ mattina, sentine all'ufficio entro dieci giorni 

E' deetdito lindi ttoriD all'ospitali il cam­
pagna Cicitppi Bcminto di FricciTilli. I fi-
nioliari BOB tsae in condiiicnt d'aHrocliri li 
apti* pir i tasi tinltili, a ii riiolgoss aìla 
u l t imit i dii letteti pir ricitiri un liuto. 
Udiriiiari li cflirti alla coltra Stjritiria. 

Di iraccialatto di alitila è stato cri gìorn1 

«corsi rjarennto t \ vi nottM re.J»ltore c i 
pretti dell t'ifuin Patti le <ii S. SiI»e*lro. fhi 
li ba snirriict e prelati Hi pts i i re pretti ! i 
fejre'.eria «fi re<aiin-.e ite • l'I r.iti •. 

Lt i g n o r a Risa Cririotti Btruti. ibt l in' . ' 
in p iana ^tl Teitro (oinpfo 41 e p r ' M ' i iii 
pattare, pressi l i se.jreUr':! ili redii i-n» de 
« l'Uniti • p»r ritirare il scu por'.ilejl:, rm 
tenuto da un < impac io . 

La Fal i i ia aatr icant h i a t o r i l i i s-> !e n -
ÒIJÌEÌ in mento al la rr:s'-r:osa line irl « i t i le 
Morris Ra;»n:tirii. trotu. i ni>r!t i l na W.l . 
della Allied t'oramisiioi i.i Via Veneti. 

16 Offerte d'Impietro t>- l» 

EMIGRANTI t i ^ n l n . (orsi diurm $ e u h tenti 
lejiuni. ei'mpre.ii.Vre. p i - l i r e pjr'.e n e r e t t i r n 
hni'ja ar ie i t iaa . IV»nii m i utilist-Te. Iitor". 
'.>n« i j r i i i l e . indu-irul i . ( l ' I o Alberici 21 , 
lelcfon.t tS8 t!>s 

OGGI » Prima •• ni 

LA TAVERNA 
DELLE 

STELLE 
\T^ ,,'ji ' | | J | | 6 PIÙ FAMOSE 
Y0^ ORCHESTRE D'AMKlKA 

I S E T T I 
nUtrtijrtiamn radicalmente - Garan­
zia « I N S F . n \ » - Trasperlta«-i da 
V. Tiepol» i l In V. ITanr. Milizia 2 
tlMazza Melozzn da Forlì) Tel. 39l-00\. 

I IM SEITT I 
D i s t r u z i o n e r a d i c a l e e c o n o m i c a 

P r e v e n t i v i g r a t i s C I A N A 
V. N a z i o n a l e . 243 . T e l . 485-flD4 

OROLOGERIA 
.SCHIAVONE 
Vdei6otcrretto H9j 

Jnsellicida GB3 
>^A H I G L I O R r . F O R M U L A DEI> D . D . T . I N E M U L S I O N E 

U l n r 

.4 RASE DI 

II 
D 

TI prodotto aromatl7z.T.o ed edulcori lo che con una to\* Irro­
razione vi libererà ciaRll Insetti per tutta 1« Magione, UfTlelo 
vendita: Roma - Via Borgognona 41. Te'.. «1.8SS. 

STASERA ALLE 19.30 
nel le 62 «celi Romane ÙVI P.C.I., 
conversazione ?:il tenia : 

DOVE VA IL GOVERNO? 
Seguirà nn libero rhliattitn. 

Teatri - Cinema - Radio 

Al DI. Siraonlinario 
I rapinatori di Ponte f la ler ia 

r iconoscint i d a l l e v i t t ime 
E pro.sc^ulto nella mattinata e : 

nel pomeriKEio di ieri dinanzi al 
tribunale militare Mraordlnario. pre­
sieduto dal gen. Fantonl. il pro­
cesso contro ah otto rapinatori di 
Fonte Galcria. 

II colono Antonio PapIIl ha rico­
nosciuto nell'imputato Centinaro lo 
assassino di sua madre. La moglie 
del teXte ha confermato II riconosci­
mento. aggiungendo che fu spinta 
..-on vio>ii7a FU di un letto, m.-ntrej 
recava in braccio un figlioletto di 171 
me.il j 

Dopo l 'esenzione dearli altri due 
cigli d?i testimoni. Bruno e Gian­
carlo. e dei carabinieri che proce­
dette! o alle indagini, sono «tate esi­
bite le armi usate dal banditi. 

'"Olii* giorni di tùia,. 
S t a n n o sr . tnse in lo i r a fu i ncMri echer-

itii gli f.Itirri esernvlari ili film ili f - ierra 
-ii ant:-.a^:«ti rej l - i . -at i i:i Arr.ir'ica a t e m -
;»> detrito. S o n o - - «alvo f'it-.ire ecce. ' ioni 

- i r.ri af fret tat i eil i n d i f f e r e n z i a t i pro­
dotti del genere , s tampat i s u l l o s t e s s » c! i -
<hè chr I:I un ai tro rnf.rnento poteva b f n i s -
r : m o s r r t i r e j e r u n i trinci- . e«ca \ i c e r . d a 
•I'a:r.r>-e r o n t r i ' t s ' o e a l>e:o t i r e . 

T a l e c l i c h è il r e s i s t a J a m e s W h a l e f c h -
r..n è r*i tra i m e n o "-ciltriti di Hol ly -
•Aood» l'ha iifatn s e r r a d i r s i pr-.a a l c i n a . 
n e m m e n o ci 'o-dine s tor i co e d- c o e r e n z a 
',ri""T*-at:ra II fil-n che r e è d e n t a t o è 
•ii c o n t e n e n z a fiacco e risari-.ito. e n n 70* 
r a m p a t o n a-11. r<:i"he. per e«e-npio . la 
stTTia ii- r-:el -r ir .c r - - ' e e s ! e n ( i i f o r i n c i p e 
a i : ' tr are . l e i j e r . d 1 p e - s!i antÌT-a-i«ti a u -
.•trij.-il ha f i t t e Ir et-st ter .«*. !*he di r n a 
fa-.fOa r*f i n t ' r . m l - : !erpretar 'Oi» «eena 
r i l . e r o di ' l e o r j e Frer.t , M a r t h i Scnt t e 
Pa-.il I .n ' .a t 

1. « . 
T E A T R I 

Batterli» t. 

I X R I V A L E D E L L A S I S AI. ' 

Un nuovo concorso 
d i premontic i «tporliri 

A l ì ' i n i r i o d e l l a n u o v a . s t a g i o n e 
s p o r t i v a s a r i l a n c i a t o u n c o n c o r s o 
d i p i o p o j t i c l s p o . l i v i . b a v ^ t o su u n a 
n t i o v a f o r m u l a c'.ie a l l a srua o r i g i n a ­
l i t à u n i r à u n a r e a l i z z a z i o n e e y s e n -
i i a ! : r . e n t e p r a t i c a . 

S u d | OÌ=;O. p e r ò , f i n o r a s i m a n ­
t i e n e i l p i ù r i g o r o s o r i s e r b o 

S i *a y o ' t a r . t o c h e II c - o r . c o r s o s>f 
c h i a r . - . e r à « O Ì ^ Z S S E » e " e * > - - t o 
i d e a t o d a u n g i o r n a l i s t a ^ o r n a n o . 

TERME DI C4IACALL1. ere 2 
IRTI: ore ? 1 : • l « 3 E i i ' i r " *rt • . 
ELISEO: eoa*. EHure i . ore ZI . • F t h s e e i 

Mirtar ì i" ». 
COUE C?fI0: « - • 2 1 . e c « r i : : : » V,a-i T i ­

riate: • i>n; era i.-rè* '» rtsir» »»i!e • . 
T U I E : . l a ! t a > r » i della s t r r ; i e > . 

V A R I E T À ' 
A L I i M l K l - Ti- • f ! s - i = x e i ' ! e « p e " i i » . 
tBcXi COSVO: t.rt ri: Pit-e! • «urini: .A 

Trrrei-a »• ra - : i 'ntì . 
kllSk DEI riOII- e t - ? . »: Vi'si»5». 
FEKICE: r 
JCTIXELII. 

• i l e 
XIXZ0HI: 
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Cnnvnna/ioni di Parlilo 
fdn.T.Dr J 

l a C i a x i t r l l t i f iava i i i ì i e ' C ; I - ' J ; I i i Fé i 
f j t ' f e tl'J.'i it f»B-a'S-!«ì T « U 
Ti l t ; f l i « H l t t l l t i a | l 4: Set iet* p i i ] i l i | 

••»! p-->s*ri;;,o l i t i lArer't • K . i i < e r i > t»r ! 
•.•i*»-f il saiTii l i c e r » <ii « V e V e s t e » . j 

l f r t ! * l l ! l l i l i t i r ti IlTlra ìr\\m r j ; j n » j 
e^t t e t . s j i 5a'«-i-i. N f i ' S ' i l l . I i ^ e n t . t ! - | 

Ramadier ha chiesto 
la fiducia all'Assemblea 

PARIGI. 2 — Davanti all'Assem­
blea nazionale Ramadier ha chiesto 
o?Rl la fiducia sull'ordine del giorno 
ria lui proposto, che approva in ma­
niera pura e semplice la politica 
economica del poverno 

Presentando l'ordine del giorno Ra­
madier ha attribuito e a] ciclo In-

. . . . . „ , „ „ „ ,, „«,,.„ ^ „ n , . , , r „ „ . . o r n a l e del salari e dei prcwl » la 
f - ici-M, it, 'Ur.-.ti... Vi .Urr>;.. r ^ ' i l » c o , p ' dell awlMmcnto della moneta 
. i'.fs.en.it. i5.-.'he r-,',,l"!ii 1 « :"i >.'.;e,ili i l a seduta *• st^ta sospesa alte ore 
Fe.-'ie a-.oSiiiia lei lecerli jr l̂is,* ventitre. , 

RF.TT F.tfv*t — Or» 13 15 . r u o t i «•'•!-
tr: lea,i i — 13 «0 fi^z'i'.- . r*<se»»j-as » . 
s»r f i t » a 1 » — 14 <.">: l'erai'. Tj 'r i 
— 1 : \ \ iitti è . ! '» »-( — : : * * • p.iiis 
— ! 9 * 1 . »t.r« i i I r j j e . » — 13.40: l a 
i«tt in Ii»er. — *'"> *& r-rli. F»rn: i 
— : : : Re; 1 3 . - t t". j i i — ? ; i:>: V i s - s e 
r.sse. 

R'.TE 47.7.' EHI — Ort 1 ? ' 5 - R ' r i 
— l.t l."t: O r i . \ - - e l . i — H.S.Ì- fr.Tì 
5; F n ; r : i — IT""4: F.i' rr.-V.-s *• Hs-
«'» — CO.?*: Fi! ' j t"a r ; f e . ter:» — 
2 1 . ! " - • 1^ t i^ir .-era r!e"i e»aer»!*»«i • . 
3 i l ' i — C2.41- i T e r i e n . s r e s i : ' '•> — 
zi y\- r;0 i i : M > 

FKIKCIFE: rit. « t i s i : Il ritorni) de l l ' i rmi in-
ricihile. 

REALE: <-erny n e e S l x : I.i i- ini ferenti . 
VOLTURNO: n t . e film: Qt' l l i delle Virg.aia. 

C I N E M A 

I i r c ^ ' i ' i loei lt eoft<Joen «jgi l i ridatile* 
FJII! no «/ti: De!!§ Mi« f i - i e . Sa l i l'r.i*rfo. 
r.jquilinn. Rot i . P l i re t i r io , Aren» Preiest isa . 
Acacie. Teatro Li .Secai. Altieri, f o l c i ? » . 
.'«Tinelli. I t i l i» . Mig l i l e» . Mittirt.t. Politeira» 
Margherita. R u l l o . .STudir.m. Tibartiat IH, Ti­
n n ì . Ter S i p > a n . Centrile FIiBUBio. fera:* 
di ( i n d i l l i (50 ' . t i . 

Alai: Uit-erlizj. 
IAcacie: Litoti dei peceati 4.sentiri!!. 
JAiriiai: I.» tarerai delle nellt. 
| Altra: tritoni. 
'Attillila: Parila strili*. 
U n i i Frinitili: II l>:ijits. 
j isl i ici itsji; r.rmJ Helel Atter.t. 
Anta frali: Fiori lell'ociri. 
Anca Tarliti: Aaime alla tpeccii». 
A chiarii: Kajeata Griidet. 
I m i A71Ì1: Il eitlell» iì Drajei'S'tr; 
A f f i l i t i : Grl ld Y.n'rì i%\3ttM. 
AtMi ia : Miaette * Bori di a n i e i * . 
• a n i m i : R i V l I ^ i e . 
• r i i e a u i a : T ira ia t d ' a u r a . 
C l i n t i c l : 0i!o giorai di t i t i 
C l t r u i t l t t f l : ere 17. 19. 2 1 . 2 0 . Olle fiarai 

«i Tltl. 
Coltrala: Ta e«ii« la fiatjlia. 

' Citila : T'sporilt d'ftf»!». 
jCiIitia: Setta*!!" • Filiieìli. 
ICaltnta: l/asisilo larlute 
[Cola di Rimi: I! riTiliert àelli ritti fir.i!=i 
'Con*: Siimi Wei»!ier. 
tCriitallt: ytinel-.e. " 
j Calla Follia: Erei sell'oBira. 
i Dilla Hticair*: O'ta j ism éi «l i 
' Delta Tittarit: 5ittixi*it ir>iriuaite 
j Dilla Torrim: il orij:oi:er» it Aautudiat. 

Ool Tiicillo: Clrisd Fi'e! Alieni. 
'.Ziti: I * frt'ii 11 f is t :a] ' i . 
' Cxt t l t i t r : Eojf»i» G n s c e t . 
j F a r t i i i : ? » a i r e eoi c u t . 
( F l r a i i i a : L 'un i i è r e h S O B Ì S : lerfcri . 
jCtlIorla l i T . l i n a u r i t r i ' a 
J6; lI io Catari: Nei»:» di t i t f i a . 

Ia t trJa! t : 0-*o « - s n i di TI:» 
I I t a n e \» 3 «Uaaa di r i u n ì 
• b i t : 0 : e s ' i ferri i « i l . 
[ I t i l i i : l a 1" i i t r i dì R r i r t i n t . 
. L i B i : c i r i : l a T:I dei | : n t t i . 
i M f t r i s o : 4 : s o I ; ' J f i e r i : * . 
I M a n i n : f i t t i mzx s eaut t . 
: KodtTia: 5 v r » T fTeit l fr . 
iModentiiriaii: t i l t A: 1* t i i i » o di tetrr 
I l i R: Csaeai i Gnsdet . 

. f i t i c i i i : Dai n n r r » ed n • i r i u ; 3 

_\ Sireia: Torfc-.te d'in«re. 
S. I l l l l i to: La I io i ; l : i r.-b"<r. 
S a l i Uakerte: Vice.-.-Jt i M t c ^ , 
I s ter i l i i ) : Milcduioae. 
Sy lca i i ra : i..b*llic.-.'-. 
E a o i r c i i i E t : Li t i f f ; ; i O'.'r •-• 

Staiimai: Li « S i i di P.ab.n H-'-I 
T r i t i s i : Ralla era c e . 
Triasle: Zin; ir i . 
T i t c t l a : R e m e . t u aperta 
Tittiria: 40 mili r it iheri 
XXI A i r i l i : !>ei3dil) » Fi ' ide lEi . 

•AV «AV «AV -s«V «»• •»* s» sg> s» sa», sfa, «VsaV «* •*«*. ̂ m m s^-s lvm^ s» s»^s»-o^s-<.sfa.s«».s>».sf>.'at>4J 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

DP. PftUTRIER Do» E. LEPORACE 
SPECIALISTA 

Veoeree - Pelle - Statuali 
Vta Merulana. 1J (S Maria Ma«»:iorei 

Or. SPflTftFORA 
S P E C I A L I S T A M A L A T T I E V E N T R E E 

R E N I - V E S C I C A - P R O S T A T A 
V i a M a c c h l a v e ' . l l . *i ( P i a z z a V i t t o r i n i 
> > r . 7 - 9 : 1 3 - ; o . f e s t . a-13 . T e l . " f i .9:' 

Dr. ALFREDO STROM 
I Malattie veneree e della pelle 
1 E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
] R a g a d i - P i a t i t e . I d r o c e l e 
I C u r a i n f J n : o r e e s e m a o p e r a z i o n i 
1 C O R S O U M B E R T O . SOI 
! (P.azza del Popoto) 
j reie.'ono si ozi -Ore n-ia . festivi e-:; 

M a l a t t i e V e n e r e e e P e l l e 
9 - 1 3 — 16-20 

Via G o v e r n o V e c c h i o . 25 
(Putzza Ch'e;a Nuova) 

T e l e f o n i : 51 .997 e 3 7 4 . 8 4 8 
A n a l i s i m i c r o s c o p i c h e d e l s a n g u e 

ProtrDElJÉRNAn'ÒlS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
D I S I C R O I t. A N O M A L I E B E S 5 U A U 
B-!J. u t » ; fe*t. IO-IJ c pei a p p u n u m 

V I A P R I N C I P E A M E D E O . I 
a n s o ' e t V ' « V i m i n i : » I p r e t t n «•iiir'einart 

Doli. Il VIRGHI 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 

P I E T R O I . N O R A O 

D i r e t t o r e 

M A R C O V A I » 
R e d a U o r s » - c a r > o r e i o o r i t a b l l e • 

~ W , . . I m p o t e n t i , f o b i e , d e b o l e z z e a n o m a l i e 
s t t « D l l l m » n t O T p o n a n c o U t S I . S . A ! s e s , o a ! , ( T e r t h « a l a p r e m e r , flenrieozc 
R o m * - V I » I V V n v e r t i b r e 149 - R n m i j ^ i o v a n l l l . V i s i t e e c u r e p r e p o c l - m a t r l -

m o n l a l l . O r e 9 - 1 ? : i c - t » . f e s t i v i S - l l 

Dr. CARRETTI p. Esquilino, 12 
N'on si curane malattie veneree 

S p r e m u t a In uro |n t t « in.alat i le f « -
n-.to-tinnane e veneree) . Via Tac.to 1 
«Piazra Cola Rienzo) 9-1« . n->0 -

Telefono I«1 M» 

Dotti "VÀNKO " PENEFF 
Spec!al!«?a Dermonfliopatico 

M A L A T T I E V E N E R E E e P E I . L K 
V i » P a l e s i r n ?« D D . i n ? 1 o r e « - i l : M - i f 

Dr. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore e «etiza ooerazlonl de:it 
E M O R R O I D I - R a g a d i 

Tiaffhe - V E N E V A R I C O S E 
V E N E R E E - P E L L E 

V I A C O L A D I R I K . N Z O . 152 
T e l . 31 .501 - O r e 6 - 2 0 - F é * ? . B - 1 3 

e d In V I A D E L T R I T O N E . *7 
p e r a p p u n t a m e n t o t c l c f . 4SO 0 8 ? 

S I I T I : Sieacr» iti <:aeitti. 
i le i le. 

ABITI ESTIVI U.o<\ 

d! a i t ip l eg i In tutti I co:on da . 
Pantaloni per tutti 1 fusti da 

Giacche iport e!egan!:ss'.me da 
Vestiti «u m'.sura da . . 

L. 9.SOO jn poi 
> l . * 0 0 > 
> S.SOO » 
• . 1 5 0 0 0 • 

(V£ Vendita di be;i!ss:me s'orla di pura lana 

/} IL SARTO DI MODA 
V I A N O M E X T A N A . 3 1 - 3 3 (vic.no Porta p!«) 

di fronte a! Mintiterl 

H. B.: Quarta i le DttU ths r*etem»ndtèma «I me tiri Ultori 

Matx i l cà i : L i t i r e r e i dell* 
ÌMaaa: I ? tr te i t cr i rr i . 
Olimaia: S i t j a a t e l t i T f i s . 
0 ? ! M : sS lat to I» i J o : n . 
O l l a t i u i : La »£é i i\ Kai i i 
P a l i n a : Saziti* a Filtirlfiji. 
P i l n t n i a : S i t i n i e i i i a ì a r i t r i i t * . 
Pari i l i : Li »:ra»r» iti 4 i i a i i t i . 
Pai. Marai tr i t i : Jtrrct i t m p i i i ^ i . 
• t i t t r t r u t i l i : ViiHs» i i r u t i u . 
Qt i r i s i t t i : ort 17.15, 19.1.V 7 1 . 4 5 : Uij l-irk, 

l l t ear ia i i . 
Qairt ial i : C 'en t u r«Ita n tiec«la • iT i f l i a . 
X n : A r i t e l i . 
l i alta: A » b i o * la ini*. 
t i r i l i : ere 17.30. 19.45. 1 1 5 0 : TI v i l l i l » 

t ieaaUvi . 
I I B I : Francai tiratori. 
Sal i Ckaritai: Dos t a i i l i a . 
Sa l i r i s : Q:'»t i terra • n n . 
S U . M i r g a i r i t i ; Stormj W u t a i r . 
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